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Provincia di Treviso

Paving the way for self – sufficient 
regional Energy supply based on 
sustainable concepts and renewable 
energy sources
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Dopo l’adozione del Pacchetto europeo su clima ed energia (PACCHETTO 20-
20-20) nel 2008, la Commissione europea ha lanciato  il Patto dei Sindaci per 
avallare e sostenere gli sforzi compiuti dagli enti locali nell’attuazione delle 
politiche nel campo dell’energia sostenibile. I gov erni locali, infatti, svolgono un 
ruolo decisivo nella mitigazione degli effetti conse guenti al cambiamento 
climatico, soprattutto se si considera che l’80% de i consumi energetici e delle 
emissioni di CO2 è associato alle attività urbane.

Il Patto dei Sindaci è il PRINCIPALE MOVIMENTO 
EUROPEO VOLONTARIO che vede coinvolte le autorità 
locali e regionali impegnate ad aumentare l’efficie nza 
energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnov abili 
nei loro territori. Attraverso il loro impegno i fi rmatari 
del Patto intendono raggiungere e superare l’obiett ivo 
europeo di riduzione del 20% delle emissioni di 
CO2 entro il 2020.
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Le adesioni



La Provincia di Treviso si è accreditata come 

Coordinatore del Patto presso la Commissione
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� Convoca i Sindaci firmatari.

� Definisce accordi per l’assistenza alla stesura dei PAES (coinvolgendo le 

strutture locali, come le agenzie provinciali per l’energia).

�Offre opportunità di scambio di esperienza.

�Offre opportunità di visibilità esterna (fiere, convegni).

�Cerca di acquisire risorse economiche per i PAES e per le azioni.

Ruoli: La Provincia come struttura di supporto
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Le adesioni in Provincia di Treviso
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L’ adesione



7

► Preparare un inventario delle emissioniinventario delle emissioni

► Redigere un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile entro un 

anno dall’adesione – PAES (Sustainable Energy Action Plan -

SEAP) nel quale si riducano le emissioni di Co2 al 2020 del 20% 
rispetto all’anno di riferimento scelto

► Attuare il proprio PAES e  riferire ogni 2 anni sui progressi fatti 

► Coinvolgere i cittadini e tutte le parti interessate

► Condividere le esperienze e le buone pratiche con gli altri firmatari

Firmare il Patto significa impegnarsi a: 



8 LE OPPORTUNITA’ DELLA REDAZIONE DEL PAES

La programmazione dei fondi FESR 2014-2020 non è stata ancora 
esattamente definita in tutte le sue linee di intervento, ma il cardine costituito 
dagli Obiettivi Tematici è un assetto ormai consolidato.

Tra questi quello di particolare rilievo ai fini energetici è l’Obiettivo Tematico 
OT4 “Energia sostenibile e qualità della vita (Sostenere la transizione verso 
un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori).”

Pur non essendo ancora state individuate le risorse specificatamente 
assegnate, l’obiettivo tematico OT4 fruirà di almeno il 20% dei fondi FESR 
complessivamente disponibili.

Ad esempio i bandi che avranno come obiettivo la 
riduzione dei consumi energetici e l’efficientamento  
degli edifici pubblici riconosceranno come elemento  
premiante l’adesione la Patto dei Sindaci. 
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•

Il PAES è costituito da due parti:

- L’inventario delle emissioni di base (IBE), che fornisce informazioni 
sulle emissioni di CO2 ad un dato anno e future del territorio comunale, 
quantifica la quota di CO2 da abbattere;

- Il Piano d’Azione che individua un set di azioni che 
l’Amministrazione intende portare avanti al fine di raggiungere gli 
obiettivi di riduzione della CO2 definiti nel BEI.



IBE – i consumi e le emissioni al 2007
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IBE  - Inventario Base delle Emissioni
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L’inventario base delle emissioni (IBE) fornisce informazioni sulle 
emissioni di CO2 e sui consumi energetici per i vari vettori ad uno 
certo anno X per i seguenti settori/categorie:

� · Amministrazione Comunale e Pubblica Amministrazione

� · Terziario

� · Residenziale

� · Industriale

� · Illuminazione Pubblica

� · Trasporti:

� o Flotta Comunale

� o Trasporto Pubblico locale

� o Trasporto Privato

� · Rifiuti Solidi Urbani

� · Fonti Energetiche Rinnovabili (FER)

Per S. Lucia di Piave è stato scelto il 2007



IBE  - Inventario Base delle Emissioni
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La linea di partenza

I consumi del 2007

I consumi al 2007 rappresentano il dato su cui 
programmare, attraverso il Piano di AZIONI, la 
riduzione del 20% delle emissioni di CO2.



IBE  - il modello IPSI
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IPSI è uno strumento di facile utilizzo, realizzato per rispondere alle esigenze dei comuni che vogliono 
costruire un inventario delle emissioni (IBE) per il proprio Piano di Azione per l´Energia 
Sostenibile (PAES).

IPSI rappresenta l’evoluzione e l’aggiornamento di due precedenti metodologie (progetto LAKS di LIFE+ e 
Piani Clima Locali in Emilia-Romagna) ed è sviluppato come un foglio elettronico che assiste in modo 
efficiente e rapido gli Enti Locali nella preparazione e realizzazione dell’IBE per il Patto dei Sindaci.

Le principali caratteristiche di IPSI sono:
• la sua progettazione è stata condivisa con numerosi enti locali, per rispondere alle loro esigenze specifiche 
di semplicità d’uso e gestione dei risultati;
• è diviso in schede che richiamano i settori del PAES (Edifici, attrezzature/impianti comunali, Edifici, 
attrezzature/impianti terziari, Edifici residenziali, Illuminazione pubblica comunale, Industrie, Parco auto 
comunale e Trasporti pubblici, Trasporti privati e commerciali, Rifiuti) e che guidano l’utente nella 
realizzazione dell’IBE;
• può ricevere in input dati di consumo energetico riferiti ai principali combustibili e all’energia elettrica, in 
diversi formati (dati puntuali, dati disaggregati da dati regionali/provinciali, dati raccolti da bollette energetiche) 
e in differenti unità di misura: IPSI infatti trasforma automaticamente i dati inseriti in MWh, che è l’unità di 
riferimento scelta per il Patto dei Sindaci;
• converte automaticamente i dati in ingresso (consumi energetici e rifiuti) in emissioni serra (CO2 
equivalente) utilizzando opportuni fattori di emissione, coerenti con quelli utilizzati a livello nazionale e 
regionale;
• compila automaticamente il modulo IBE del Patto dei Sindaci (richiesto dal Joint Research Centre per la 
presentazione del PAES).



IBE  - la risultante finale
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IBE  - il modello IPSI
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S. Lucia di Piave
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S. Lucia di Piave
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Santa Lucia di Piave
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S. Lucia di Piave
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CONSUMI ED EMISSIONI AL 2007



S. Lucia di Piave
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Come raggiungere l’obiettivo di riduzione?

IL PIANO DI AZIONE



IL PIANO DI AZIONE
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Come raggiungere l’obiettivo di riduzione del 
25%?



Le azioni individuate sono 20 suddivise 

in più settori:
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Come raggiungere l’obiettivo di 

riduzione?

Acquisti Verdi



LE AZIONI – obiettivo – 25%
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IL PIANO DI AZIONE
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IL PIANO DI AZIONE   Obiettivo -25%
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IL PIANO DI AZIONE   Obiettivo -25%
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IL PIANO DI AZIONE   Obiettivo -25%
28



IL PIANO DI AZIONE
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IL PIANO DI AZIONE
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Grazie per l’Attenzione!

Giuseppe Segno

ATI Venetoprogetti - Ecuba
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